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Cambia ufficialmente 
con la variante 

il piano regolatore 
Era stata varata dal Campidoglio l'8 
agosto del '74 - Più verde e densità co
struttive ridotte - Un iter faticoso 

Il piano regolatore di Ro
ma cambia faccia, e la cam
bia « ufficialmente ». Proprio 
ieri, infatti, la Regione ha 
approvato in via definitiva la 
« famosa » variante generale 
approvata dal consiglio co
munale 1*8 agosto del 1974. 
L'iter di questo provvedimen
to (uno dei e momenti chia
ve » nella storia urbanistica 
della città, e in senso positi
vo) è stato particolarmente 
lungo e complesso, composto 
di diverse fasi a cominciare 
dalle osservazioni e dai ri
corsi dei cittadini, passando 
poi per le osservazioni di 
merito della Regione, per fi
nire con la nuova, conclusiva, 
approvazione del consiglio 
comunale, avvenuta nell'ot
tobre scorso, a cui ha fatto 
seguito il provvedimento del
l'amministrazione della Pisa
na di ieri. 

Cosa significa, nei fatti la 
variante dell'8 agosto? I suoi 
contenuti qualificanti sono 
certamente l'abbassamento 
della densità di costruzione 
(250 abitanti per ettaro con
tro i 600 previsti nel vecchio 
PRG del '62). gli standard di 
verde e servizi, finalmente a-
deguatl (anche se nelle aree 
compromesse dalla specula
zione questo non sarà appli
cabile) alle necessità di spa
zio della gente, i vincoli più 
saldi per le zone dell'agro 
romano, la tutela delle aree 
ad usi produttivi, la normati
va delle destinazioni di zona. 

La variante rappresentò (si 
ora nel 74. in pieno clima di 
giunte democristiane) un 
passo in avanti notevole, an
che se non risolutore, sulla 
strada di una programmazio
ne più razionale dello svilup
po. In quello stesso giorno 
inoltre il consiglio comunale 
decise — mutando radical
mente la vecchia rotta — di 
dotare delle opere di urba
nizzazione primaria (acqua. 
fogne, illuminazione stradale) 
le borgate; l'avvio insomma di 

quello che sarebbe poi diven
tato il « piano Acea >. Pur 
non « ufficiale » la variante 
ha cominciato ad operare 
nella pratica già da tempo 
ma ora con l'approvazione 
potrà dare risultati ancora 
migliori. 

In questi cinque anni però 
non si è rimasti fermi, al 
contrario (e soprattutto a 
partire dall'insediamento del
la giunta di sinistra) la poli
tica urbanistica della città ha 
compiuto enormi passi in a-
vanti: con la variante genera
le per le borgate, innanzitut
to, che modifica nel profondo 
l'assetto di questa parte della 
città trasformando I nuclei 
sorti spontaneamente e caoti
camente in quartieri (non nel 
nome come avveniva in pas
sato ma nei fatti, con i servi
zi. col verde, con le scuole). 
Sono state anche approvate 
parte delle varianti circoscri
zionali (altre Io saranno 
presto), interventi dettagliati 
che puntano soprattutto al 
recupero delle aree libere, da 
destinare al verde e ai servizi 

La Regione negli ultimi 
tempi ha approvato (a parte 
la variante dell'8 agosto e uf
ficializzata > ieri) • una serie 
di importanti provvedimenti 
urbanistici. Tra questi sono 
da ricordare i piani partico
lareggiati delle zone indu
striali di Acilia, Tor Cervara, 
Tor Sapienza e della Tiburti-
na. lo svincolo della Salaria 
con la via Olimpica, di Casal 
Boccone, del villaggio Giulia
no e della borgata Alessan
drina. Resta comunque cer
tamente aperto il problema 
di procedure che si dimo
strano. alla prova dei fatti. 
troppo lente e farraginose, di 
un ifpr particolarmente 
complesso fatto di troroi 
passaggi e talvolta di lunghe 
soste. Un problema da risol
vere se non si vuole che le 
cose cambino più in fretta 
degli strumenti urbanistici 
destinati a governarle. 

Dai sindacati una serie di proposte per risanare il litorale e dare lavoro ai giovani disoccupati 

Il mare è inquinato e «mangia» 
le coste? Non è soltanto 
un problema di ecologia 

Dai sostituti procuratori Vitalone e Sica per tentato omicidio 

Attentato a Fiori : incriminata la Brioschi 
Un paio di occhiali ha « in

chiodato» la terrorista Car
la Maria Brioschi. accusata 
di lar parte del commando 
delle br che sparò alle gambe 
al consigliere regionale de 
Publio Fiori. I PM Vitalone 
e Sica hanno chiesto la sua 
incriminazione per tentato 
omicidio. 

La decisione è scaturita dal 
confronto dei giorni scorsi 
tra la Brioschi e Fiori. La 
sorte della terrorista era le
gata ad un paio di occhiali. 
Fu l'unica cosa, infatti, che 
subito dopo l'agguato Publio 
Fiori riusci a descrivere det
tagliatamente agli inquirenti: 
li portava una donna, disse, 
ed erano piuttosto spessi. De
scrisse anche la montatura. 
Il particolare coincideva con 
le testimonianze delle perso

ne che si trovarono per caso 
ad assistere all'attentato. 

Al confronto, però, Carla 
Maria Brioschi si era presen
tata senza occhiali: previ
dente, li aveva lasciati in cel
la a Rebibbia. Gli inquirenti 
allora hanno raccolto l'en
nesima dettagl.ata descrizio
ne di Publio Fiori. Poi han
no sequestrato gli occhiali: 
la descrizione corrispondeva. 
Subito dopo è partita l'in
criminazione. 

Sempre sul fronte delle in
dagini sul terrorismo c'è da 
registrare un'altra novità. 

Due mandati di cattura per 
partecipazione a banda arma
ta contro persone sospettate 
di far parte dell'organtezazio-
ne terrorista « Squadre ar
mate proletarie per il contro
potere territoriale», la stes

sa che firmò l'omicidio di due 
giovani missini davanti alla 
sezione del Msi a via Acca 
Larentia. I provvedimenti so
no stati emessi dal giudice 
Gennaro e riguardano Mara 
Nanni, non ancora rintrac
ciata. e Eugenio Castaldi, che 
si trova già in carcere per 
tentato omicidio e detenzio
ne di armi (il 12 marzo del 
'77, fermato dai CC. sparò 
contro un ufficiale). Il giu
dice ha emesso anche un 
mandato di comparizione 
contro Piero Piersanti. 

A indurre il giudice ad 
emettere i nuovi mandati di 
cattura è stata la scoperta 
di alcuni documenti nell'abi
tazione di Luigi Rosati il 
professore universitario ar
restato l'anno scorso per co
stituzione di banda armata. 

I sindacati presentano un 
pacchetto di proposte per il 
litorale e per 11 turismo, per 
« risanare » una delle zone 
più degradate di Roma e av
viare cosi un processo di ri
presa economica che crei nuo
ve occasioni di lavoro, so
prattutto per 1 giovani. Non 
si tratta ancora di un plano 

; organico, il confronto con gli 
! enti locali, la Regione e il 

governo è appena all'inizio. 
I ma le inducazioni sono pre-
i else, individuano 1 settori di 
1 intervento. Il convegno sul li-
* torale organizzato da CGIL, 

CISL e UIL all'Enalc hotel di 
Castelfusano è andato ben al 
di là di un omaggio all'eco
logismo più astratto svllup-

1 pando e arricchendo 1 temi 
che già erano emersi dièci 
giorni fa nel convegno orga
nizzato dalle leghe dei disoc
cupati. 

Parlare dei problemi del li
torale — ha detto Carlo Ben-
si, della Cdl, nella relazione 
introduttiva — non vuol di
re parlare di turismo e basta, 
vuol dire parlare di trasporti, 
di occupazione, di « vivibili
tà » dell'ambiente, di un quar
tiere come Ostia, che è quasi 
completamene privo di at
trezzature sanitarie, di una 
costa che il mare sta « man
giando » gradualmente, di sta
bilimenti dove i gestori non 
rispettano i regolamenti e il 
lavoro nero non è certo una 
eccezione, vuol dire parlare 
dell'azienda agricola Macca-
rese, e dell'aeroporto di Fiu
micino. Solo cosi è possibile 
formulare una politica del ter
ritorio. 

Ma vediamo i settori di in
tervento indicati dai sinda
cati: 

E R O S I O N E D E L L E C O S T E -
Occorre un piano di studio 
organico su tutte le coste del
la regione, individuando tut
te le cause del fenomeno com
presi gli effetti delle correnti 
marine. Non è possibile con
tinuare con interventi parzia
li, locali, come le barriere 
costruite a Ostia. Spesso si 
raggiungono risultati ma si 
accentua l'erosione sulle coste 
vicine. Naturalmente gli inter
venti debbono essere concor
dati tra Ministero. Regione ed 
enti locali. 

Il risultato di un convegno a Castelfusano 
Quali i settori di intervento - Le cooperative 
giovanili: « Positivo il bilancio del lavoro 
svolto ma troppi gli ostacoli da superare » 

INQUINAMENTO — Anche 
in questo caso è necessario 
che la Regione rediga al più 
presto la mappa degli scari
chi e delle fonti inquinanti 
del territorio del Lazio. Solo 
così potrà essere predisposto 
un piano organico. Intanto, 
nell'immediato deve essere 
terminato il depuratore di Ro
ma nord e devono iniziare i 
lavori del quarto depuratore 
della Ma«liana. C'è stato Io 
appalto, sono stati stanziati i 
miliardi necessari ma poi una 
società (la Manfredi) ha im
pugnato l'assegnazione e ora 
tutto è fermo. 

TEVERE — Totale opposizio
ne al progetto di deviare il 
Tevere per irrigare la Val 
di Chiana. La. deviazione com
porterebbe un impoverimento 
idrico e quindi un accresciuto 
inquinamento! non solo vani
ficherebbe ogni futuro proget
to per rendere il fiume na
vigabile. A ulteriore difesa del 
Tevere i sindacati propongono 
la Istituzione di parchi eco
logici lungo le sponde. 

ABUSIVISMO — La lotta 
contro l'abusivismo edilizio 

sulle spiagge deve essere più 
convinta, non si può risol
vere tutto con una « sana
rla»; alcune costruzioni van
no abbattute. 

CONCESSIONI - Non van
no rinnovate ai privati che 
hanno calpestato 1 regolamen
ti o 1 contratti di lavoro, che 
ricorrono al lavoro nero o lo 
favoriscono subappaltando i 
bar e le boutique degli sta
bilimenti. Necessario anche 
contrattare le tariffe pratica
te. Questi fefomeni vanno de
nunciati anche se il gestore 
è un crai aziendale. 

SPIAGGE LIBERE — I sin
dacati propongono che siano 
attrezzate e affidate in gestio
ne alle nascenti cooperative di 
giovani. Tra l'altro questo ti
po di soluzione comporta una 
bassissima quota di capita
le Investito per addetto, in 
questo modo potrebbe essere 
utilizzato anche un ulteriore 
tratto della spiaggia di Castel-
porziano la cui apertura è 
stata già richiesta alla Pre
sidenza della Repubblica. 

Ritardi nel decentramento 
Naturalmente i problemi, gli 

ostacoli a realizzare gli ob
biettivi indicati dai sindacati 
non mancano. Mancano po
chi mesi all'inizio della sta
gione estiva e anche questo 
anno, come hanno ricordato 
Caterina Sammartino e Boz
zetto, aggiunti del sindaco del
la XXIII e XIV circoscrizione 
nco siamo ben preparati. Cer
to, pesa il fatto che la legge 
382 — il passaggio dei poteri 
dallo Stato alle Regioni — 
non è stato ancora attuata del 
tutto ed ecco quindi che, an
che quest'anno le concessioni 
sono state date dalla capita
neria di porto. Inoltre ii fe
nomeno non ha ancora indi
cato quali zone siano di inte

resse militare e perciò è im
possibile programmare inter
venti. 

Ci sono ritardi, inoltre an
che nell'azione della Regione: 
dall'a.sse.csorato all'urbanisti
ca, per esempio, non sono sta
ti ancora consegnati i piani 
particolareggiati e allora co
me possono le circoscrizioni 
prendere iniziative di una 
qualche consistenza? 

Nel dibattito sono interve
nuti i rappresentanti di due 
cooperative che hanno preso 
in gestione altrettanti stabi
limenti abbandonati dai pri
vati. Un bilancio senz'altro 
positivo ma anche in questo 
caso le difficoltà sono enor
mi, soprattutto quando si vuo

le evitare che la gestione coo
perativa sia una brutta copia 
di quella individuale. Castel
lano presidente della coope
rativa Marechiaro, ha det
to che in 17 giorni, 20 giova
ni senza alcuna esperienza, 
tantomeno di carattere ammi
nistrativo, .sono riusciti a ri
mettere su uno stabilimento 
che il precedente gestore ave
va lasciato In uno stato disa
stroso. Adesso abbiamo anche 
un capitale, ha detto Castel
lano. che abbiamo Investito 
In buoni del tesoro e per la 
prossima stagione abbiamo 
acquistato 50 capanni nuovi. 
Quando siano andati a ver
sare l'Iva — ha aggiunto — 
l'impiegato ci ha detto che 
nessuno è mai stato cosi pre
ciso e puntuale come noi. 

Ma se questa è la situazio
ne della Marechiaro diversa 
è quella di un'altra coopera
tiva, la Lido. Anche qui gran
di sforzi e impegno, un de
bito di partenza (del prece
dente gestore) ripianato e un 
capitale investito in migliorie 
però adesso qualcuno minac
cia di ritirare l'assistenza 
INAM ai 43 soci perchè furo
no denunciati dalla capitane
ria di porto quando occuparo
no lo stabilimento abbando
nato. 

Un contributo originale al 
dibattito ha portato Carlo Pa-
volino della sovrintendenza ai 
monumenti di Ostia Anti
ca. Sviluppo di un turismo di 
massa qui da noi ha detto 
tra l'altro vuol dire anche 
valorizzare appieno 11 patri
monio di Ostia antica, recu
perando 11 castello, 11 borgo. 
la chiesa di Sant'Aurea. Di
scorso analogo naturalmente 
per la tenuta Torlonia (e per 
il porto di Tiberio) dalla qua
le deve sparire l'inutile quan
to « patetico » zoo safari. 

Natqralmente le proposte 
dei sindacati non sono un 
« insieme » rigido, si sono a-
perte agli apporti venuti dal 
convegno, debbono trovare 
una verifica nel confronto con 
le forze cui le 'ndlcazlonl so
no destinate. E' questo il sen
so della « vertenza turismo » 
che i sindacati hanno volu
to lanciare con il convegno 
di Castelfusano. 
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Non ci sarebbero difficoltà per reperire i fondi necessari 

Musei senza guide: perché non 
assumere i giovani disoccupati? 
La proposta sostenuta da più parti - Dopo una buona «fetta» del Foro romano 
da alcuni giorni anche le Terme di Diocleziano non sono più accessibili 

I lavori di restauro alle Termo di Diocleziano 

Buona parte dei monumen
ti e delle opere d'aite ro
mani. da come stanno andan
do le cose, potranno, in fu
turo essere ammirati sola
mente in cartolina, oppure 
sulle costose guide del Tou-
ring Club. Da tempo, infatti, 
una « fetta » rilevante dei mo
numenti del Foro romano e 
del Palatino è chiusa al pub
blico perché mancano i cu
stodi e sembra sia molto 
complicato assumerne di nuo
vi (anche se gli aspiranti lavo
ratori sono molti specialmen
te tra i giovani iscritti alle 
liste speciali) per problemi di 
ordine finanziario e burocra
tico. 

Il Colosseo, allo stesso 
modo, è accessibile solo 
al piano terra, m e n t r e 

il primo piano e lo stes
so sotterraneo restano chiu
si. sempre perché manca 
il personale di sorveglian
za. All'elenco aggiungiamo la 
chiusura a tempo indetermi
nato delle Terme di Diocle
ziano (decisa alcuni giorni fa 
per il crollo del soffitto del
la quarta aula), e non è dif
ficile rendersi conto che i mo
numenti romani, abbandonati 
a loro stessi, stanno lenta
mente deperendo (e non solo 
a causa dello smog). Ncn si 
capisce, infatti, al di là del 
« consumo culturale » quale 
altra funzione possano svol
gere nascondendo le loro « te
stimonianze storiche ». 

E pensare, dicono gli esper
ti. che per aprire al pub
blico i monumenti del Foro 

Infruttuoso l'incontro con l'assessore 

Minacciano lo sciopero 
i vigili urbani autonomi 
Dicono di essere pochi e non vogliono controllare 
le licenze edilizie - Calo vertiginoso delle multe 

pi partitcr) 
F R O S I N O N E 

ATINA 18 Assemblea (Censu
ro); CAIRA 19 AsstnAlta (Bo-
v t ) : MONTE SAN GIOVANNI 
CAMPANO «Àni!r«He« 17.30 
Comiiio (Parente); MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO Beccatoi-
l« * 19,30 Comizio (Parantt-D* 
Gregorio); PIGLIO 2C AaMinWea 
(Amici). 

LATINA 
Sei. • Toaiiatti a 17 ASMTO» 

b'ea; Sex. < Grwn*cT > 16 CF 
FGCI: PIGNO SATURNIA 16 As
semblea Nucleo Industriala (Forte. 
Vaiente); TERRACINA • tergo 
Hermada » 18 Aeaemblea (D'Ales
sio); SERMONETA SCALO 19.30 
Astemb'.ee. 

RIETI 
CANTALUPO 16 Convegno Zo

na èa*M Satina (Proletti). 

VITERBO 
PI ANSANO 20 Alternale* pub-

b i u (Spo>t'.ti). 

Protestano perchè molti di 
loro sono utilizzati per la 
repressione degli abusi edili
zi (e certo questo fino a un 
paio d'anni fa non avveni
va); perché non godono più 
della « quote intervento » e 
mf.ne perchè « qualunque 
cosa facciamo è un abuso di 
potere». Questi, in sintesi, i 
motivi dell'agitazione del vi
gili urbani che aderiscono al 
sindacato autonomo Radei-
C:sal che minacciano di scen
dere in sciopero nei prossimi 
glornL 

Ieri mattina, alcuni loro 
rappresentanti si sono incon
trati in Campidoglio con gli 
assessori, alla polizia urbana. 
Alessandro, e al personale. 
BencinL L'incontro tuttavia 
non ha portato ad alcun ri
sultato, tanto che ad un cer
to punto l'assessore Alessan
dro ha fatto rimarcare ai vi
gili che le multe sono scese 
da un anno all'altro in modo 
vertiginoso: da 200 mila ad 
appena 15 mila. A dimostrare, 
insomma, che nonostante le 
sempre caotiche condizioni 
del traffico della citta, una 
parte dei vigili ha, quanto 
meno. « tirato i remi in 
barca*. 

Lancio di bottiglie incendiarie al Tufello 

Raid squadristico 
contro una sede DC 

Lievi danni alla porta d'ingresso - Vicino alla se
zione sono state ritrovate cinquanta « molotov » 

Una decina di bottighe in
cendiarie sono state lanciate. 
ieri sera verso le sei, contro 
la sezione de del Tufello, in 
via Abetone. Le esplosioni 
hanno seriamente danneggia
to la porta dìngresso e al
cune suppellettili del locale. 
senza provocare feriti. Non si 
conosce la matrice politica 
del « raid » perché, nonostan
te l'intervento delU polizia, i 
giovani sono riusciti facil
mente a dileguarsi nelle vie 
laterali. Più tardi a pochi pas
si dalla sede deKa DC, gli 
agenti hanno ritrovato una 
cinquantina di e molotov » 

L'assalto, eseguito con ra
pidità. è stato messo a segno 
da circa ottanta giovani a 

I/OTTO MARZO 
A RADIO BLU 

Oggi alle ore li radio Blu 
(94,000 mhz) trasmetterà un 
dibattito in studio su e L'otto 
marzo, festa della donna». 
Per chi vuole intervenire i 
numeri di telefono *>no: 
493.081/49S.33.16. Sempre oggi, 
dalle 16 alle 17, e domani, 
dalle 17 alle 19. l'emittente 
trasmetterà un concerto di 
Lucio Della. 

« DONNE, VIOLENZA 
E TERRORISMO» 

Domani presso il Convento 
occupato (via del Colosseo) 
dalle 9 per tutta la giornata 
si svolgerà il convegno su 
e donne, violenza e terrori
smo» che i diversi collettivi 
femministi romani hanno pre
parato in queste ultime setti
mane con una serie di riunio
ni e discussioni. 

volto scoperto che verso le 
sei, ieri sera, sono passati 
velocemente davanti alla se 
«rone de. lanciando a ripeti 
zione bottiglie incendiarie 
L'intervento di un mezzo blin 
dato della polizia, forse eira 
mata dagli inquilini deg: 
stabili adiacenti alla sede pò 
litica, ha messo in fuga i 
gruppo di teppisti. Ma, no 
nostante V numero*? battu 
te organizzate nella zona, 
nessuno dei responsabili è 
stato arrestato. E" stato rin
venuto, invece, ben nascosto 
in una siepe a piazza Monte 
Tufone un sacco di plastica 
contenente circa cinquanta 
molotov, innnescate e desti 
nate forse ad altri a raid » 

romano basterebbe assumere 
una dozzina di sorveglianti e 
che ci sono moltissimi gio
vani neolaureati che potreb
bero svolgere una funzione 
di guida, specialmente per le 
scolaresche. Le potenzialità. 
insomma, ci sono, ma ven
gono e bruciate » con le 
solite, quasi incredibili, diffi
coltà burocratiche, con gli 
ostacoli di ordine giuridico. 
Ad esempio, perché non de
stinare una parte dei sor
veglianti delle Terme di Dio
cleziano. chiuse per lavori di 
restauro, agli altri monumen
ti che invece sono integri ma 
« soli »? No. non è possibi
le. perché determinate nor
me giuridiche lo impediscono. 

E casi, dietro ogni monu
mento chiuso, dietro o;$ni ope

ra d'arte impossibile da ve
dere, rimane sempre più 
spesso una storia, una testi
monianza nascoste. L'apertura 
dei sotterranei del Colosseo. 
dove era stato allestito un 
museo di reperti « indediti > 
dell'arte romana, è durata 
soltanto due settimane. Poi, 
nonostante il successo di pub
blico riscosso, superiore ad 
ogni aspettativa, sono stati 
chiusi. L'unico barlume di 
speranza sta ora nella pos
sibilità di assunzione dei gio
vani laureati in qualità di 
guide. I soldi, sembra, ci sia
no davvero. Speriamo, però. 
che non ci siano ancora una 
volta, come ostacolo improv
viso. 1 e fogli di carta bol
lata ». 

VISITATE LA 
26*RASSEGNA 

INTERNAZIONALE-
ELETTRONICA 

NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 

9-18 MARZO 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

R0MA-EUR 

ORARIO MOSTRA 
9 • 19,30 (continuato) 

Studio Dentistico 
ANESTEDENT 
specializzato nel trattamento in 

anestesia generale 

E* universalmente noto che l'anestesia generale viene 
impiegata in chirurgia per poter realizzare gli inter
venti senza che il paziente senta alcun dolore. 
La durata dipende dall'intervento: per i piccoli inter
venti l'anestesia generale è breve. 
L'impiego di questa tecnica in odontoiatrìa consente 
di sottoporsi alle cure del dentista serenamente senza 
paura. 
Lo Studio Medico Odontoiatrico Anestedent ha adot
tato l'anestesia generale per la cura dei denti,, per le 
estrazioni dentarie e per l'applicazione delle protesi 
ed è a disposizione di tutti gli interessati. 

ROMA: VIA CICERONE.28- Tel.354855 
(angolo piazza Cavour) 

ORARIO 9 -13 / 14-18 Sabato chiuso 
^ : Orrj Meo P~cv Pcvna n s'or ' 5 1 9 * 2 0 / l 2 M 9 > 6 

UNA DENTIERA 
SENZA PALATO 

Molte persone oggi sono 
assillate da un problema 
che nco è da sottovalutare 
né. tanto meno, da Ignora
re: avere sempre una den
tatura funzionale. Coloro 
che necessariamente devo
no ricorrere ad una pro
tesi o sostituire la pro
pria. sia perché malanda
ta. sia perché usurata col 
tempo, preferiscono adot
tare apparecchi scheletra-
ti o protesi fissa che la 
tecnica odontoiatrica mo
derna realizza con grande 
perfezione. 

Ovviamente tali tipi di 
protesi sono molto costo
si, data la complessità del
la loro realizzazione; ma 
a ciò si aggiunge anche la 
difficoltà fisiologica di ap
plicazione poiché molti dei 
pazienti che la richiedono 
non posseggono più quei 
denti che sono estrema
mente necessari per l'ag
ganciamento del cosiddet
to a ponte ». 

Sempre più frequente
mente, quindi, si ricorre 
all'applicazione di una pro
tesi non più fissa ma mo
bile, preferibilmente sen
za placca palatale. Intatti 
una comune dentiera con 
palato presenta spesso gra 
vi inconvenienti difficil
mente superabili dal pa
ziente poiché il p&Iato ar
tificiale, per sua natura, 
provoca un ingombro fa
stidioso. una ridotta sensi
bilità al gusto e altera la 
tonalità della voce. 

La società VACUPAN 
ITALIA — Roma Milano-
Torino — allo scopo di ov
viare a tali inconvenienti. 
ha brevettato una speciale 
dentiera, totale o parziale, 
di minimo ingombro e sen
za placca palatale. Il pa
ziente che l'adotta, oltre a 
ritrovare la sua piena sen-
slbUità al gusto e il suo 
tono di voce naturale gode 
di un vantaggio che, dato 
il ritmo convulso della vita 
in cui oggi siamo immersi, 

non è assolutamente da 
disprezzare: il vantaggio-
tempo! 

Infatti, oggi il dentista 
è in grado di applicar* 
in giornata la protesi sen
za placca palatala, realiz
zando in tal modo un no
tevole risparmio di tempo 
e permettendo al paziente 
di ncn rimanere mal pri
vo di denti. Questo appa
recchio è il risultato di 
ar.ni di ricerche ed espe
rienze nell'impiego di ma
teriali nuovi eco l'ausilio 
di moderne attrezzature. 

Una dentiera sansa pa
lato In giornata è vara
mente un miracolo dalla 
tecnica moderna I I ! 

Con una visita agli uf
fici della VACUPANITA. 
LIA in Roma, via A. Sa-
landra n. 6 orario 9-13; 
14-18 o una semplice tele
fonata al n. 462524 avre
te tutte le Informazioni 
e 1 ragguagli che Vi po
tranno necessitare. 
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